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Sarà allora sufficiente modificare i vet-
tori in tabella in modo che puntino alle
nuove routine per renderle operative.

Per prima esaminiamo la routine di to-
kenizzazione: innanzi tutto, per sistemare i
vecchi statement, salteremo alla vecchia
routine del Basic che provvederà a com-

L'implementazione dei nuovi statement

Con quanto abbiamo visto finora do-
vrebbe essere chiaro che, per ampliare il
normale Basic dei Commodore, è necessa-
rio rifare ex novo tutte le routine che, più o
meno direttamente, entrano in contatto
con i nuovi token: la routine di tokenizza-
zione, la routine di listing, quella che ese-
gue i comandi e quella che valuta le funzio-
ni. Per nostra fortuna mamma Commodo-
re ha posto gli indirizzi di queste routine-
chiave in una tabella in Ram; è quindi
possibile comunicare al sistema la nuova
posizione di questi programmi con estrema
facilità. Per la gioia degli smaneltoni ecco
la tabella:

piuta l'operazione f, viene restituito il risul-
tato y. Una funzione, cosÌ come l'abbiamo
definita. può essere lo statement A =SIN
(B); viceversa, ed é questa la differenza che
rende necessario un trattamento diversifi-
cato per i due tipi di istruzione, un coman-
do non fornisce output numerico.

Non avrebbe infatti molto senso una
linea del tipo IF (condizione) THENSIN
(X), oppure, A = GOTO 100.

Per questi motivi esistono all'interno del
Basic due routine distinte: una preposta
all'esecuzione dei comandi e l'altra alla va-
lutazione delle funzioni. Per consentire
questa distinzione nell'esecuzione dei nuo-
vi statement divideremo i token che li codi-
ficano, a loro volta, in due gruppi: tutti i
codici compresi tra 204 e 244 li riserveremo
ai comandi, i rimanenti, fino a 254 corri-
sponderanno alle nuove funzioni.

ITool grafico per Vic-20
di Michele Morini - Monza (MI)

L'interprete V 2.0

Sia il Vic che il suo fratellino C64 sono
dotati dell'interprete Basic V 2.0 della Mi-
crosoft che, senza avere grosse carenze,
non si può certo definire pieno di fronzoli.
Con l'uso del tool che vi propongo avremo
a disposizione 51 comandi che apriranno
nuovi orizzonti al nostro home. Per capire
come questo sia possibile cominciamo con
lo studiare la situazione, cioè l'interprete V
2.0.

Quanti di voi hanno seguito su MC gli
articoli dedicati al Vic e al C64 sapranno
ormai che ogni 1/60 di secondo il micro-
processore pianta baracca e burattini e sal-
ta ad eseguire la routine di IRQ che, tra le
altre cose, se abbiamo premuto un tasto
provvede a sistemare il corrispondente co-
dice ASCII nel buffer di tastiera (Ioc. 631-
640). Il S.O. penserà poi a prelevare il ca-
rattere dalla coda del buffer e a visualizzar-
lo sul monitor o TV; questa situazione si
protrae finché non premiamo il tasto di
Return. A questo punto inizia la fase di
input: la riga che abbiamo scritto su video
viene trasferita in blocco nel buffer del Ba-
sic, cioè in una zona di Ram riservata
all'interprete dove, con comodo, avviene il
meccanismo di interpretazione (esecuzio-
ne) del comando. L'interprete, in questa
fase, controlla i primi caratteri a sinistra
della riga presente nel buffer: se riconosce
un numero, questo viene interpretato co-
me numero di linea di una riga di program-
ma e tutti i caratteri che seguono sono
sistemati in memoria al loro posto, altri-
menti la linea viene considerata come un
comando da eseguire in modo diretto. L'a-
spetto di cui ci interessiamo è il primo (per
ora), cioè cosa avviene al momento di im-
magazzinare una riga facente parte di un
programma Basic. Appena riconosciuta la

Questo programma è disponibile su cassetta
presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro-
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac-
quisto a pago 125.

linea, l'interprete passa il controllo alla
routine di "tokenizzazione" che compie
un'operazione fondamentale: cerca nella
linea in esame le parole chiave del Basic e le
sostituisce con dei codici di un byte detti
appunto token. Questa codifica consente
di ridurre drasticamente l'occupazione di
Ram e di aumentare la velocità di esecuzio-
ne dei programmi. Ricavare il codice rela-
tivo ad uno statement è molto semplice: in
Rom esiste una tabella dei comandi imple-
mentati, iltoken si ricava sommando 128
al numero d'ordine della parola in questa
tavola; consideriamo, ad esempio, il co-
mando PRINT: esso occupa il 250 posto e
il suo token sarà dunque 153. Il Basic del
Vic e C64 utilizza, per codificare i suoi
statement, tutti i numeri da 128 a 203 e
rimangono quindi disponibili, per le nostre
nuove istruzioni, i codici da 204 a 254 (il
255 corrisponde al pi-greco). Dopo che la
linea è stata compattata e messa in memo-
ria, sorge il problema opposto, cioè duran-
te il Iisting del programma, bisogna inter-
cettare i token, cercare nella tabella la pa-
rola-chiave corrispondente e stamparla.

La routine di Iist deve anche risolvere
alcune ambiguità che si possono presenta-
re. Ad esempio, il codice 193, può essere sia
il codice ASCII del carattere Shift + B, sia
il token corrispondente al PEEK; per di-
scriminare basta tener conto del carattere
<" > e interpretare tutto quanto segue
come codice ASCII fino alla chiusura delle
virgolette o fino alla fine della riga. Finora
abbiamo considerato il funzionamento del
Basic in modo diretto (comandi da tastie-
ra), dovremo ora, per concludere la nostra
chiacchierata introduttiva,occuparci del
suo funzionamento durante l'esecuzione
del programma. Dopo il RUN viene cari-
cata la prima linea nel buffer del Basic e
ogni volta che, esaminando la riga, l'inter-
prete trova un token effettua un salto alla
routine che esegue il comando. A questo
punto è d'uopo effettuare una distinzione
negli statement: tra comandi e funzioni. La
sostanziale differenza tra queste due cate-
gorie, un po' sommarie se vogliamo, sta nel
fatto che una funzione compie un'opera-
zione su di un valore numerico secondo
una legge del tipo y = f(x), dove, dato un
valore numerico in input (x), su cui è com-

Locazione
LB MB
$0300-$0301
$0302-$0303
$0304-$0305
$0306-$0307
$0308-$0309
$030A-$030B

Rouline puntata

Routine d'errore
Comandi diretti
Routine di tokenizzazione
Routine di listing
Esegue i comandi
Valuta le funzioni
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5EOO-5E61
5E95-5EBA
5EBB-5EE3

pattare i comandi originali. Successiva-
mente confronteremo, carattere per carat-
tere, la linea nel buffer con una lista delle
nuove istruzioni posta in Ram. Ogni volta
che riconosceremo uno statement basterà
sommare 128 alla sua posizione nella ta-
bella e otterremo il token corrispondente
- una volta collocatolo al suo posto - e
rimarrà da compattare la riga di tanti ca-
ratteri quanti ne abbiamo "guadagnati"
con la sostituzione testé effettuata. Avan-
zeremo così fino ad incontrare uno O, che
segnala la fine della linea. Nel corso di
queste operazioni ogni volta che si incon-
tra il carattere <" > si esegue un loop fino
a reperire o un altro <" > o uno O; questo
per evitare di tokenizzare parole-chiave
che si trovano all'interno di stringhe da
stampare. Infine vale la pena dare un'oc-
chiata alla lista dei comandi cui fa riferi-
mento questa routine. La tabella è formata
dai codici ASCII delle nuove parole chia-
ve, ma con una particolarità: al codice del-
l'ultimo carattere viene sommato 128.
Questo permette di verificare la fine degli
statement e quindi di contarli man mano
che si procede. Di questo accorgimento
bisogna tener conto se si vogliono intro-
durre altri comandi nel tool.

La routinedi listingcompie l'operazione
opposta: nella scansione del listato Basic,
quando trova un token, ricava il numero
d'ordine dell'istruzione e ne stampa il no-
me che trova nella tabella. Anche qui biso-
gna tener presente che uno stesso codice
può essere sia ASCII sia comando Basic.

Per decidere controlleremo ogni ricorrenza
del carattere <" > regolandoci come nella
routine di tokenizzazione. Per finire, uno
sguardo anche alle ultime due routine. Il
loro funzionamento, a parte dei dettagli, è
assolutamente analogo e possiamo tran-
quillamente fare un discorso valido per en-
trambe.

Con una chiamata della routine Charget
del Basic ($0073) viene prelevato un carat-
tere del programma e, se esso è nel range
riservato ai nuovi comandi (204-244) o alle
nuove funzioni (245-254), viene eseguito lo
statement, altrimenti si esce con un salto
alle routine del Basic Microsoft. La Micro-
soft ha adottato un sistema veramente ge-
niale per effettuare la chiamata della routi-
ne che esegue il comando o la funzione:
infatti, una volta intercettato il token e
ricavatone il numero d'ordine, viene cari-
cato nello stack del microprocessore l'indi-
rizzo della routine da eseguire decrementa-
to di uno e il programma termina con un
JMP (salto). CosÌ facendo, quando il 6502-
6510 incontra un RTS (ritorna dalla sub-
routine) preleva l'indirizzo dove aveva ef-
fettuato un JSR (salto a subroutine) dal-
lo ST ACK per riprendere l'esecuzione un
byte più avanti.

Ora è chiaro che se noi abbiamo forzato
nello ST ACK l'indirizzo del nostro pro-
gramma -l, al primo RTS il processore ne
inizierà l'esecuzione. Inutile aggiungere
che in Ram è stata creata una tabella che
contiene gli indirizzi dei nuovi comandi,
opportunamente decrementati, nello stes-

so ordine con cui sono sistemati i nomi
nella loro tabella.

Questa struttura consente di intervenire
facilmente sul tool, una volta che si abbia-
no a disposizione le routine di list, di toke-
nizzazione e di esecuzione. Cambiare o so-
stituire dei comandi diventa veramente
semplice a patto di avere un minimo di
conoscenza di Assembler 6502 e un assem-
blatore. Il primo passo sarà cercare il nome
da dare al nuovo comando, che NON deve
contenere delle parole riservate all'inter-
prete, ad esempio la parola PAINT contie-
ne INT, già usato nel Basic V 2.0, potremo
invece adoperare FILL senza creare con-
Oitti. Dovremo poi sostituire, nella tabella
contenente i nomi dei nuovi comandi il
nome di quello nuovo ad uno di uguale
lunghezza, tenendo presente la distinzione
tra comandi e funzioni. Per rendere opera-
tiva la nuova routine, infine, ne collochere-
mo l'indirizzo decrementato di uno nella
tabella degli indirizzi al posto del comando
che abbiamo sostituito.

Ed ecco gli indirizzi utili:
Tabella word: 5FOO-5FFF
Tabella indirizzi: 5AOO-5A65
Rouline di lisling: 5E62-5A64
Routine di
lokenizzazione:
Esegue comandi:
Valula funzioni:

Il tool

Questo programma fornisce un'esten-
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PLOT pt, X, Y: accende, secondo le modalità
indicate da pt, il punto di coordinate schermo X
e Y. Provvede inoltre ad effettuare il clipping
automatico e la gestione del modo M ulticolor. I
valori di X e Y devono essere compresi tra O e
255.

UNE pt, X I, Y I, X2, Y2: traccia una retta tra
il punto di coordinate (XI, YI) e il punto (X2,
Y2). Tutte le variabili sono comprese tra O e 255
e separate da virgola.

FRÀME pt, X I, Y I, X2, Y2: traccia il rettan-
golo avente come diagonale la congiungente i
punti (X I, Y I) e (X2, Y2).

BOX pt, XI,YI,X2,Y2: come FRAME, ma
riempie il rettangolo.

AXIS pt, X, Y: traccia due assi ortogonali,
uno verticale e uno orizzontale, di coordinate X
e Y.

INVERSE: effettua il negativo di tutta la pa-
gina grafica. Funziona anche in modo testo.

HCOL n, X, Y: modifica il colore di una zona
di dimensioni 8 x 16 pixel entro cui cade il
punto di coordinate X e Y. Il parametro n corri-
sponde al codice del colore da adottare entro la
zona indicata. Come istruzione può apparire di
dubbia utilità, ma con un po' di pazienza si
possono ottenere degli effetti notevoli dividendo
il video in zone in cui adoperare colori diversi.

CIRCLE pt, CX, CY, RX, RY: traccia una
circonferenza o ellisse con centro nel punto (CX.
CY) e raggio lungo l'asse delle X di lunghezza
RX e, lungo l'asse delle Y, di lunghezza RY. Per
ottenere una circonferenza il rapporto tra R Y e
RX deve essere circa 1.3.

ARC pt, CX, CY, RX, RY, AI, A2: traccia
un arco di circonferenza o di ellisse con centro in
(CX, CY) e raggi lungo gli assi X e Y rispettiva-

I comandi

HGR: abilita l'alta risoluzione e ON cancel-
la la pagina grafica. I colori usati in grafica sono
quelli abilitati al momento di esecuzione del
comando. Non richiede parametri.

CLS: cancella la pagina grafica.
TEXT: ritorna in modo testo cancellando il

video. Lascia la pagina grafica inalterata.
COLOUR (SC, BO, IN, AUX): seleziona il

colore dello schermo, del bordo, della traccia e il
colore ausiliario. I parametri SC (schermo) e
AUX (ausiliario) sono compresi tra O e 15; BO e
IN sono limitati tra O e 7. Questa istruzione può
essere usata anche con meno di quattro parame-
tri, nel qual caso non vengono influenzati i colo-
ri omessi e viene automaticamente disabilitato il
modo Mu!ticolor. Per passare in Multicolor ba-
sta quindi usare questo comando con 4 parame-
tri. Inoltre per cambiare i colori in alta risoluzi-
ne è necessario dare il comando prima di un
HGR. Sono obbligatorie le parentesi e la virgola
come separatore.

SOUND (XI, X2, X3, X4, VO): abilita gli
oscillatori del Vico I primi tre valori indicano la
nota dei generatori sonori, X41'a!tezza del gene-
ratore di rumore e VO il volume. I primi quattro
parametri devono essere compresi tra 128 e 254,
VO tra O e 15. Anche qui il numero di parametri
non è fisso, ma può andare da I a 5, sono
obligatorie le parentesi e la virgola come separa-
tore.

-------------..software
sione di 51 nuove istruzioni, per la precisio- te lo stato del pixel: un pixel acceso di
ne 41 comandi e IO funzioni, con una certa colore I diventa di colore 2, il colore 3
propensione per la grafica. La pagina gra- viene spento e i pixel spenti vengono accesi
fica adottata per l'alta risoluzione ha le di colore 3 (ausiliario). D'ora in poi indi-
dimensioni di 160 x 176 pixel; non è il mas- cheremo questo parametro con pt (che non
simo che può fornire il Vic, ma è la combi- vuoi dire Poste e Telegrafi, ma plot-type).
nazione che consente il mi·glior compro-
messo con un'accettabile occupazione del-
la Ram disponibile. Quando è attivo il
tool, la memoria del video è spostata a
partire dalla locazioone 7680 e la Ram co-
lore inizia a 38400 (come nel Vic inespan-
so) e la Ram riservata alla pagina grafica
parte dalla locazione 4096 fino alla 7679.
Questa disposizione delle "zone calde" del
Vic consente di non alterare mai la pagina
grafica ogni volta che pasticciamo lo scher-
mo tornando in modo testo.

Prima di procedere all'esame dettagliato
dei singoli statement è necessaria una pre-
cisazione: TUTTI i comandi che compor-
tano il tracciamento in alta risoluzione so-
no dotati di un parametro che indica la
modalità con cui avviene il disegno. Se il
parametro assume valore O i pixel saranno
spenti, se vale I saranno accesi e, se vale 2,
saranno invertiti di stato; verranno cioè
spenti i pixel trovati accesi e viceversa. Se è
stato selezionato il modo Multicolor (ve-
dremo come), che consente l'uso contem-
poraneo di 4 colori (I di sfondo e 3 di
traccia mento), questo parametro serve an-
che per selezionare il colore, ovvero: O spe-
gne il pixel, I traccia col colore scelto per il
cursore, 2 traccia col colore del bordo, 3
traccia usando il colore ausiliario e 4 inver-

MCmicrocomputer n. 43 - luglio/agosto 1985 117



mente RX e R Y, partendo da un angolo di
ampiezza A I fino all'angolo di ampiezza A2. I
valori di CX, CY, RX, e R Y sono compresi tra °
e 255, A l e A2 tra ° e 65535.

COPY pt, XI, Yl, X2, Y2, XO, YO: copia il
rettangolo avente come diagonale la congiun-
gente i punti (XI, YI) e (X2, Y2) in un'altra
zona della pagina grafica individuata da (XO,
YO), posizionandolo in modo che il vertice del
rettangolo avente ascissa e ordinata minori
coincida con (XO, YO).

SCALE pt, XO, YO, FX, FY: il funzionamen-
to di questa istruzione è indissolubilmente lega-
to alla ORA W (vedi); in pratica ha il compito di
setta re i parametri che inOuenzano lo statement
ORA W. I valori di XO e YO indicano le coordi-
nate del punto da cui inizierà il tracciamento,
FX e FY determinano, rispettivamente, il fatto-
re di scala lungo l'asse X e Y (positivo e maggio-
re di uno).

ORA W "stringa": questo statement, molto
versatile, esegue dei comandi di tracciamento
contenuti in una stringa alfanumerica. I coman-
di esegui bili sono i seguenti:
'O' - Si sposta a destra di un pixel senza accender-
lo.
, l' - Si sposta in basso di un pixel senza accen-
derlo.
'2' - Si sposta in alto di un pixel senza accender-
lo.
'3' - Si sposta a sinistra di un pixel senza accen-
derlo.
'4' - Si sposta a destra di un pixel e lo accende.
'5' - Si sposta in basso di un pixel e lo accende.
'6' - Si sposta in alto di un pixel e lo accende.
'T - Si sposta a sinistra di un pixel e lo accende.
'8' - Non opera.

Altri caratteri provocano errore.
È obbligatorio (badate, è una minaccia) ese-

guire almeno una istruzione SCALE prima di

iniziare a tracciare, inoltre è possibile cambiare i
parametri in ogni momento con un'altra SCA-
LE.

Nel caso in cui un disegno non possa essere
contenuto in un'unica stringa (255 comandi) è
possibile usare più ORA W consecutivi.

HUE n: consente di cambiare il colore di tutta
la pagina grafica. Non altera il colore della trac-
cia.

CHAR "stringa", A, XO, YO, FX, FY: questa
istruzione consente di sovrapporre delle righe di
testo in pagina grafica. Il tracciamento inizia dal
punto (XO, YO) e procede secondo due differenti
fattori di scala lungo gli assi X e Y: rispettiva-
mente FX e FY che DEVONO essere entrambi
positivi e maggiori di uno. Infine il parametro
numerico A seleziona il tipo di alfabeto che si
vuole adottare per la stampa:
O-Maiuscole.
I - Shift + maiuscole.
2 - Maiuscole in reverse.
3 - Shift + maiuscole in reverse.
4 - Minuscole.
5 - Non utilizzato.
6 - Minuscole in campo inverso.

FLASH n: abilita illampeggio, alla frequenza
di circa I Hertz, e solo in modo testo, di tutte le
scritte di colore di codice n (0-7).

FLASHOFF: spegne i caratteri lampeggianti.
UP XO, YO, X I, Y l: effettua, in modo testo, lo

scroll verso l'alto di una finestra rettangolare di
diagonale (X 0, YO)-(X I, Y l). I parametri XO e
X I (colonna) sono compresi tra °e 21, X I e YO
tra ° e 22.

OOWN XO, YO, XI, YI: come UP, ma verso
il basso.

LEFT XO, YO, X I, Y I: come UP, ma verso
sinistra.

RIGHT XO, YO, X I, Y I: come UP, ma verso
destra.

OISP (X, Y): è assolutamente analoga alla
PRINT del Basic V 2.0 con la differenza che la
stampa viene effettuata posizionando il cursore
in X (colonna) e Y (riga).

IRQ N l, N2: abilita una routine di IRQ scrit-
ta dall'utente e posta all'indirizzo N I; il parame-
tro N2 determina la frequenza di chiamata della
routine che è inversamente proporzionale al va-
lore del parametro. I valori di default sono
60095, per N I, e 18470 per N2.

RELEASE: ripristina l'IRQ di sistema ai va-
lori di default.

PAUSE nn: effettua un ritardo proporzionale
al valore di nn (0-65535). Un valore di 1000
corrisponde ad una pausa di poco più di un
secondo.

OOKE NI, N2: effettua una POKE a 16 bit,
mettendo nella locazione N l la parte bassa di
N2, e in N I + I la parte alta.

C1UMP nn: equivale ad un GOTO calcolato
dove nn può essere un'espressione qualsiasi che
dia un risultato tra ° e 65535.

CSUB nn: come C1UMP, ma esegue un GO-
SUB calcolato.

NOERR: ignora gli errori e passa allo state-
ment successivo. Andateci piano! È un po' insi-
diosa ...

SETERR nn: consente di gestire gli errori di
sistema. Va usata sempre in testa al programma
e, quando l'interprete trova un errore, passa il
controllo alla linea nn. Potremo inoltre conosce-
re il codice dell'errore, che viene posto nella
variabile riservata ST, e il numero di linea dove
l'errore si è verificato, assegnato alla variabile
LE% (da non usarsi nel programma).

ERR n: stampa il messaggio d'errore numero
n. Unitamente alla SETERR, è utile per avvisa-
re l'utente di eventuali errori senza fermare il
programma (basta eseguire ERR ST).
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i vari comandi, sarà inutile caricare ed ese-
guire il programma Basic, cosa che richie-
de molto tempo, e potremo salvare solo la
Ram interessata con il comando, BSV
"tool", 20480, 24576 (vers. 16K) per ricari-
carlo eseguiremo LOAD "tool", I, I o sem-
plicemente LOAD.

Per inizializzare il tool è necessario chia-
mare da Basic un'apposita routine con il
comando SYS20480 (vers. l6K). A questo
punto comparirà la scritta EXTENDED
BASIC VI.O e l'indicazione della memoria
disponibile seguiti dal consueto e familiare
READY. Sull'uso dei nuovi comandi non
rimane molto da dire: sono assolutamente
compatibili con il Basic V2.0 e non ci sono
bug di sorta; quindi prima di sparare sul
programmatore, controllate i vostri listati.
L'unica cosa veramente importante ri-
guarda l'uso dell'istruzione THEN che
quando è seguita da uno statement del
tool, richiede dopo di sé i ':' questo perché,
dopo l'esecuzione del THEN, il controllo
viene passato direttamente alla routine che
esegue i comandi Microsoft, aggirando
quella che noi abbiamo riscritto, provo-
cando un SINT AX ERROR; inserendo i
';' l'inconveniente è superato. Infine una
cosa di secondaria importanza: se usate i
comandi in modo diretto noterete che l'i-
struzione viene eseguita correttamente ma,
ogni tanto, compare un Sintax Error; non
preoccupatevi, va bene cosÌ. Me

Caricamento e uso

BIN ("stringa"): effettua la conversione di
una stringa binaria (max 16 caratteri) in intero
decimale.

OCT ("stringa"): effettua la conversione di
una stringa in ottale in intero decimale.

RAD (X): effettua la conversione in radianti
del valore X dato in sessagesimali.

DEG (X): effettua la conversione in sessagesi-
mali del valore di X dato in radianti.

P.S. in pagina grafica l'origine è posta in alto
a sinistra, il verso positivo delle ascisse è da
sinistra verso destra e quello delle ordinate dal-
l'alto verso il basso. Le ascisse variano da O a 159
e le ordinate da O a 175.

Dopo aver visto un lato della medaglia,
quello migliore, passiamo all'altro, gene-
ralmente noto per essere meno gradevole.
Si tratta di copiarsi i listati Basic contenen-
ti le righe DA T A dei codici esadecimali di
4096 byte: niente di simpatico. Vi conviene
affrontare il lavoro in piccole dosi e con
molta calma, magari dividendolo tra più
persone. Il programma caricatore è dotato
di checksum, ma, anche quando avete fini-
to di copiare e il controllo è corretto, NON
date la SYS di partenza e salvate il listato
sorgente su nastro o floppy, questo per due
buoni motivi: innanzi tutto anche se
il check-sum è esatto, se non è la vostra
giornata fortunata, può darsi che due o più
errori si compensino, in secondo luogo l'i-
nizializzazione del tool distrugge il pro-
gramma Basic in Ram. Successivamente,
quando avremo controllato singolarmente

Funzioni

BSV "nomefile", SA, EA: salva su nastro la
zona di Ram a partire da SA (Start - Address)
fino a EA-I (End - Address) col nome voluto.

BLD: carica da nastro una parte di Ram pre-
cedentemente salvata con BSV. Non richiede
parametri.

NOBREAK: disabilita il tasto di STOP, lo
STOP + RESTORE e il comando di LisI.

BREAK: annulla l'effetto di NOBREAK.
INIT: rinfresca i punta tori alle routine del

tool; è utile se si è pasticciato un po' troppo o per
ripristinare la routine d'errore del Basic (dopo
una NOERR o SETERR).

BASIC: esce dal tool effettuando un salto alla
routine di inizializzazione del Basic.

PIXEL X, Y: effettua un test sul pixel di
coordinate X e Y; se è acceso ritorna -I, altri-
menti O.

MOD (A, B): ritorna il resto divisione tra A e
B, che possono essere due numeri reali qualsiasi.

JOY (O): effettua un test suljoystick e restitui-
sce i seguenti valori: l-alto, 2-destra, 4-basso, 8-
sinistra e 128 se è premuto il tasto di fuoco. Il
valore tra parentesi non ha nessuna influenza,
ma è obbligatorio.

PDL (O) o PDL (I): legge una delle due paddle
collega bili alla porta giochi del Vic e restituisce
un valore tra O e 255. La selezione della paddle
da testare è fatta tramite il valore tra parentesi
che può essere o O o I.

DEEK nn: effettua la PEEK a 16 bit alla
locazione nn; è l'esatto complemento della DO-
KE.

HEX ("stringa"): effettua la conversione di
una stringa esadecimale (max 4 caratteri) e resti-
tuisce un valore tra O e 65535.
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D/G/TE/( comFUTER
VIA VALLI. 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia)
Te!' (0522) 61623 r,a, - Telex 530156

La serie GCS "no stop" garantisce la totale eliminazione
dei problemi di rete, (instabilità, microinterruzioni,
disturbi di linea, black-out) su tutti i sistemi medio piccoli
esistenti.

GCS 150 Potenzamax 1° convert. 150W ..;
GCS 300 1° 300W °'i>

Cl>~
GCS 500 1° 500W a:

Il

GCS 600eXT700 1° 450W i
2° 200W Cl>

<

GCS 1000 1° 600W
2° 300W

GCS 1300 1° 800W
2° 500W

GCS2000 1° 2400W
GCS 2400 modulare a convertitori componibili da 400

a 1200 Wat cad, per un totale di 2400 W

Per richiedere Catalogo Generale, inviare L. 2000 in francobolli
GRUPPI C MC
Cognome _
Nome _
Via _
Città Cap, _




